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! Filosofia del Buddhismo Zen
la lezione del grande veicolo

Religione senza Dio; Vuoto; Nessuno;
Non dimorare in alcun luogo; Morte;
Gentilezza amichevole. Non è uno ste-
rile elenco di parole, ma l'indice del li-
bro che il filosofo coreano Byung-Chul
Han ha dedicato alla Filosofia del Bud-
dhismo Zen (Nottetempo, Roma, nuo-
va edizione 2022, impeccabilmente
tradotto da Vittorio Ta,maro).

Il Buddhismo Zen è «una forma del
buddhismo Mahayana (che significa
"grande veicolo", in quanto il buddhi-
smo appronta un "veicolo" per condur-
re i viventi fuori da un'esistenza dolo-
rosa.). Il libro è una delle migliori ri-
flessioni proposte da Byung-Chul
Han, che pur vanta una ormai copiosa
bibliografia. Il filosofo per parlarci di
Buddhismo Zen sceglie uno sguardo
"comparativo", metodo che permette
un confronto autenticamente filosofi-
co con una tradizione che non implica
alcuna filosofia (almeno secondo il si-
gnificato che noi occidentali attribuia-
mo al termine) in senso stretto. La sfi-
da del saggio del filosofo coreano/tede-
sco consiste nel «dispiegare il nucleo
essenziale del Buddhismo Zen in for-

ma latente, poetica e sconcertante»,
per portare alla luce la forza insita
nell'uso del silenzio e nel linguaggio
enigmatico.
L'operazione non è affatto semplice,

anche perché vanno superati profondi
e radicati luoghi comuni sulla presun-
ta inafferrabilità del Pensiero Orienta-
le tout court.
Tuttavia è particolarmente efficace

perché ci consente di aprire nuovi oriz-
zonti di senso, di esperienza e di
espressione. Nel libro, le grandi voci
del pensiero europeo-occidentale, da
Platone a Hegel, da Nietzsche ad Hei-
degger, sono state messe a confronto
con personalità di enorme valore stori-
co della tradizione del Buddhismo Zen.
Al centro di questa operazione si sta-
gliano le parole e le espressioni elenca-
te in apertura.
In particolare, l'intuizione del "vuo-

to", che è la negazione radicale di ogni
idea di sostanza e soggetto, apre, non
solo, a insospettate prospettive che
chiamano l'uomo a una "gentilezza
amichevole", ma è la "porta" per un sa-
pere che non ha sede né fine.
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